





PREZZO iP ABBONAMENTO 


Per &idine +. 

Per tutte le Provincle Hailane » “ 3» 7. 
Eatero, spese postali di più. so | 
Snserzioni ed avvisf a pressi da convenirsi, 


cera " Her 





In causa delle feste dell'ultimo 
giorno di carnovale, oggi il gior 
nale non , 68Ce che per metà. 


"AGLI ELETTORI 
DI. MANIAGO + SPILIMBERGO. 


Proposto. dal Generale Garibaldi pel vostro 
Collegio È illustre Slanisiao Mancini, io 


‘rovo di. declinare la mia candilatura, di 


fronte ad una tale raccomandazione ed a 

un tal nome: | 
Interesso di più, coloro i quali avevan- 
mi fatto i’ onore di rivolgere i lora sguardi 
sopra di me, a concentrare tuîti i toro voti 
sopra P.illustre avvocato, a |’ eminente. sta 
lista, a coi Tarito deve VP Hatia e la libertà: 
Av. Mass, Valvasone. 





- PIRVGRAIOIE 


gl “Eeltor det Collegio di Udine, È 


I rispetto allo Siatulo, 6 ia inviolabitità 
dei «diritti che consacra, sono la pietra foni- 
damentale dei governi liberi ; nulla ‘può 
‘giustificare la infrazione, 

Primo dovere dunque dei deputato sì è 
di tutelare la stretta osservanza dello Sta- 
{ULa, 

La legge solla libertà detta chiesa ha 
sollevato la più gravesdelle. questioni, € 
tutta Eutopa guarda ansiosa ‘allo speri. 
mento che {' Italia vorrebbe tentare, 

Lasciando a miglior tempo di rogolare, 
occorrendo, i rapporti dello  Stalo- sotla 
Chiesa, vogliamo che il deputato. propugni 
la esecuzione della legge 7 luglio; 4866, 
accettando però, în quanto concerne l'asse 


ecclesiastico, già dichiarato proprietà della | 


nazione, i mutamenti che servissero meglio 
a consacrario a sollievo delle pubbliche fi. 
NANZE. 
| Libertà e riforma è la nostra divisa; 
base delle riforme il riorganamentao del Co- 
mune e della Provincia, 

Stano i Comuni grandi e capaci di vita 
propria 6 vigorosa, Comuni e. Provincia 


eleggansi È loro capi, rimossa, in tutto e. 


per tutto la ingerenza governativa, 
a Semplificate le imposte, ne sia resa certa 
e meno dispendiosa la esazione, alfidan- 
dola, per quanto sia possibile, ‘ai Comuni 
ed alle Provincie, 
fî Governa renda conto dell'impiego del 
pubblico danaro; 
iempo e riveduli ogni anno, | 
La guardia nazionale, oggi mal rispen- 
dente ai bisogni, sia incardinaia nei nuovi 


‘a Un trimestre Ure 6, — Semestre #1, — Anno 20, — 


ricchezze naturali ed industriali, 


! sviluppo della ricchezza nazionale, 
. ,L' Hialia traversa una grande crisi, dalia 
quale dipende il hen ‘essere di molti anni i 


i consuntivi sieno dati a 


IP 18 in e. 1) LE 


Un numero cent. Ss. 





ordinamenti così, da costiluire.una riserva 
atta a difendere la libertà de nemici in 


: terni ‘ed-esterni, è " 


° Tutte non potendo accennare. tel occor 


È renti riforme, cì limitiamo alle principali e 
[più urgenti, raccomandando' in genére. al 


depulato' di appoggiare l’ abolizione ‘dei 
monopolii e precipnamente del sale, forse 
immediatamente attuabile; di cooperare: a 


rendere .semplici, sollecite e poco dispendiose 
Jo procedure giudiziarie, assoggettarido ì co. 


digi.a. nuovi e più profondi studii, prima 
di «attuare la desiderata unificazione logi: 
Siativas-a provocare lo svolgimento dellé 
a proci 


rare le. possibili economie, ngn badando 


però a’ risparmii, quando ‘gi tratti della 


istruzione del popolo e del conseguimento 
dei grandi scopi, le libertà, io rifotme, 10 


d venire, 


È necessario, che il paese studii di mah- 


+ pi: 


dare .idepultati,: i quali coriòscano I suoi veri 
bisogni e di propuguino ad ogni costo. 
È necessatto, che î deputati eletti for- 


la quale sorregga» ed‘appoggì il Governo 
e dove, possa ‘al ‘bisogno, rinvigorirsi e 
riformarsi il ministero, 

È necessario; che i numerosi “suffragi 
dieno aulorità agli. eletti, ed'assicurino che 


‘essi rappresentano la maggioranza del paese. 


. È necessario, che tutti. gli elettori usino 
dei loro diritto, atdempiendo xi un lempo 
al più importante dei doveri.g °° 

Chi non poria la sua scheda, è indegno 
di un governo libero, 6 mostra rimpian- 
gere la schiavitù, donde siamo*uscili, 

Diremo col nostro ‘Garibaldi: Cittadini 
all'urna dunque, all urna tutti. | 


I Comitato elotioraie. 





[Li i 


I fogli ufficiosi della Prussia si occupano 
In mode tanto significanto colle condizioni 
della Romenia, che fanno supporre abbia la 
Prussla esercitata una particolare intinenza 
sui passi del principe Cerlo I. 

* Krenzzentang , più d'ogni altro so- 
stione i principe Hohenzollern, a difende la 
sua politica. Lo scopo è ben facile & com- 
prenders: i 

Però la generale attenzione si volge ora 
al contegno della Prussia verso -l’ Olanda, e 
quantunque da parte prussiana sì neghi, non 
gelo qualunque tensione fra le corti di: Ber- 
lino e quella dei Paosi Bassi, ma sibbene qual. 
siasi motivo chè valesse a provocaria, ig 0. 
landa non sì si accontenta di tali assicure- 
zioni, e si procede a misure di precanzione, 

Nella seconda Camera olandese un pitcola 


| minoranza soltanto si espresso contrari al 


progetto presentato dal generale Van der 
Bosch per un nuovo: sistema di difesa. Que- 


Udino, Mesgaladi. 4, Manzo 18690000 


GIORNALE POLITICO 


Esco tutti i giorni eccetto la domenica 


‘vario parti p messo. anche in ‘esecuzione, dg- 


‘potro finanze. ci pertzettono di fornire i né- 


NO 88 


UFFICIO DI KEDAZIONE 


Ih Mercatovecthlo presso ta ilpagrafla Sella N. 988 ross 1. piano. 

Le asséciazioni si ricevono dal Hbraia sig. Paolo Gamblerasi, vin Cuvour. 
‘te associazioni e le Inserzioni si nagatno antecipatamente, 

1 mazionorilti Mom. 3}. restiluecono. 


TA LE PI aria = LE o N 
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che hi Olanda ron sia in istat di difendersi 
contro una ‘grasido potenza. La' maggioranza 
all RI in ‘médo maritevale di rittarco, F 

Sa il Fan delle amnessioni - del 
picooli Stati, viene oggidì, sostenuto ‘da 


| AMbettmiovi % sgravarci di un: tale 
‘debito versando il idsiro tribuio di denaro: 
in mancanza dei. tigdtri bracci, che'.dob- 
biamo ..consacrare: all'‘fialia, diamo almeno 
‘al Candiotti. mezzi onde. acquistare bracci, 
venno Mminaccigt” pi yro la nostra indipéndenza, | = Cittadini ‘che tenete ‘a: core ja ‘causa 
il paesi. troverebbe certo una gran forzà nel 

néritimento dell'iitione che caratterizzò in d- 
gni tempo il popolo: dei Paesi Bassi; be si 
danno dei cagi in' cui ‘ta violenza. dev' essere 
respinta colla ‘violenza. Quando pure la no- 
stra armata fosse debole in Gonfronto a quella 
d'altri grandi Stati, le nostre linee di difesa 
ci rendono possibila: di sostenere la lotta. Le 


vostra. abola, orde dar forza. al sacro 
conato degli oppressi di Candia. * 

Madri. cittadine che mentre, da- una parte, 
animate di patriottismo, spingete i vosici 
‘figli 3 cimentare la vita per schiacciare il 
diranno, passasie dall’ altra mille notti in- 


tri soldati di nuove armi. 
paese non può avvenire che in ceguito (8 
grandi avvenimenti europei, main tal caso 
de grazidi armato verrebbero occupate altro» 
‘ve, e noi potremo ‘en facilmente far regi. 
stenza a. tn cvrpà d'armata ‘estera: Lo con- 





tribuzioni di gierra imposte; a ‘Frazdcoforte; e 


ad. altri Stati sano: ine ‘prova sicura, chè 
hen. 8° irigennano coloro. i quali credono di 
poter fer dei risparmii trascurando le. difeso 


del paesòs',. 





traria a simili richieste del pra ARADI : 
guerra, ed otk” approva tutti i, menzi ritenuti 
edetti alla ‘difesa del paese. E 





mino &Qna maggioranza - compatta e forie,|. 


Satto-Comitato Filelienico 
di Girgenti. 


| Girgeiti, 10 febbraio 1867, 
Cittadini ! | 


U. La Candia, . ‘questa Selerosa Amiazet 


zorie della Greca Libertà, dae più mesi è 
insorta | 

À questa. parola chi non si sente sfor- 
zato “ad emettere un grido di lode per 
qusi popoli ed un urlo di maledizione per 
l intollerante. tirannide che tanto li tenne 


sotto le sua barbara: ‘daminazione ? | 


A questa parola chi nòn si sente tra- 
Scinato a vivamente sperare che l' opera 
di quei generosi fratelli trionfi sulla forza 
che ll eonealcà, li‘ derise e per lungo li 
tiranneggiò ? 

Solidale è la causa dei popoli; la dif- 
ferenza geografica delle posizioni non al-| 
tera i loro diritti e doveri; medesime sono 


le aspirazioni e le sciagure nel banchetto | 


della Umana fratellanza. 

Possa l'insurrezione Candiotia volgere | 
& buon fine, e. mostrare così al mando 
che non sono le diplomazie e gl’ intrighi, 
ma bensi ie barricate. quelle che suggel- 
lanò con un esito felice gl incessanti bis 
Sogni del popolo. 

° Però l’espressione di un volo senz’ as- 
sere, polendolo, confermata da un: fallo 
altro non mostra che egoismo e gesuitica 
finzione, 

| Cittadini! La lotta che sostiene Candia 
è ugualmente nostra, è lotta che ci pre- 


sta minoranza, e non senza regione, ritisne! scrive un dovere da adempiere, 


L’ invasione: ‘del 













Tale linguaggio acquista ben certo una 
grande Importanza, 8a si rifletta che la Ca- 
mere da 4 i To 


alata. 


della ‘patria; 


dei. vostri figli rotolante dal palco, pen= 
sale: che in Candia tante ‘infelici madri 
trovansi nella vostra antica posizione. Ac- 


onde così agevolare l'insurrezione di Can- 
dia, e consolare. quelle madti: oa un fe- 







volontari: sue, Di alle: dea A; 


correte. '& ee) tiè vostro ‘abolo di ‘Soccorso 


{alla ® Candia, perchè nessuno più di voi 


deve odiare la tirannide, — 

A tutti incombe V' obbligo 8 aiutare i 
generosi Candiotti, ed i soscritti stanno 
sicuri che tuiti sapranno adempiere a que- 
sto loro sacrosanto dovere, 


La” Societè Giovanile LE Discepoli d 
Dante, Ai Comitato Fileltenico i in Genova, 


Fratelli po 


La Società “] Discepoli di Dante, di 
Girgenti, facendo eco alle raccomandazioni 
del cittadino. Federico Campanella, nella 
seduta. dal...7.. febbraio 1867, elesse un 
Sotto-Comitato di Soccorso perla. Grecia, 

Nel darvi, i. sottosegnati componenti la 
Commissione suddetta, conoscenza di ciò 
vi promettono . assiduità di lavoro onde 
spingere in questa citià e sue adiacenze 
un opera fanto doverosa è filanfropica, 

Perlanto, in pari data vi fanno tenere 
copia del N. 9 del fompicollo jin cul iro- 
vasi pubblicato l'invito da loro indirizzato 
ni cittadini Wi Girgenti. 

Salute e fratellanza. 

Girgenti, 13 febbraio. 


ABOLIZIONE DELLA PENA DI ‘ MORTE. 


Comitato filiale veneto pel Monumento Gg Cesare 
Beccaris, 


Non è la pena di morte un divitto; è una 

a dela nazione con un cittadino; Questa 
sentenza dettava, già un secolo. addietro, Ce- 
sare Beccaria. Ma l'Italia, che gli aveva dato 
i natali, l'Italia che de molti anni è ancora 
sotto P impero di tiraunie straniere e dome- 
stiche, per mezzo dei suoi” pensatori, intimà 
la guerra al carnefice; Italia or da sette 
anni risorta a sibera vita, l'Italia non ha pere 


sonsì, ignare della loro sorte e di quella 
madri cittadine che vedeste 
spaverilate negli alfaticati sogni Î' ombra 
dell oppressore rilornare terribile, e la iasta 


correte perciò E ‘versare il. vostro abolo 


lice- successo.” — Sorelle fidanzate déi 





* 
att aggtanz iefein pei nt e e I A Me Rieti li re ee Pa gii pe i a 


dei giusti oppressi, ‘accorrete a versare il -! | 



















tstiominiesio nepristibuitas-fino-|.abolifa,16, nah otto, sostituita ana Tirozione 

RT in Milano, dalla ualo usciva .il compartimentale, hi SIR Napolaonenullinzdeiu.sentimenti»: dia$impatia, 
‘ ComitatosieseGnilva, genbr gio pal piomumento PRI pon; piamo .; ale afgrmati è di prossima verso Î' Austria, che espresse nel discorso 
. Utsare (Deco a n dei. signori \Bonrd-,i pui licaziong; un, | di k: Ate fesa ua ba l'all''apertuttà Hella: sezione legislativo. He 
MUCO, dl a en Pr ouid dente, Moline E cda, 3 sobhsi ero sugo de DORATI, ap - La Gazzetta ‘notigialige iché  Napolrore 

rico dep a (a ba a ICAZIONI.. Pi È Ì * 

cavi “Ghiéente; PhboeltALi “pio fivAntonto; QUALI î ola ton (do i, dele (Sen Dune cl, Felt lite, non ha bisogno di simili; degtimonianze. pér 
- jta: ‘cart; Fkivsoppelii Induno: cattiioritotiico,. bero MIVRFICITIAOAA essere. assicurato: dei sentimenti; amichevoli 

Righetti dott Carlo: Sailor prof. Luigi, Sirazza |... Per. de, Sa ig ORI not Lie che i..deminano,. a, Vienna asia; ‘rigpardo. 
‘prof. Giovanzi,. Da cav Apfanio. » +: messenin. via ampunistratita Rol TFR nic | - -Pest, 4. Marzo, TE: La, camera. dei 
= Pegno ner intel ni di pen ca See en. Ap Le gu di iglioa it deputati: votò il progello del governo. aui- 

roporiti, per Ipaéfasza Operosi i 18,;: l 1à. déte fer 

uroposit (Ai tap Coi tab contate: in.i vire, pal le Rafa te, WIST uri isttibu- lorizzandolo: di. fare “una. leva di 48, 000 
breve tersitlo. estendeva: lu:prepriniziazione ja izione. del pi ki De periodo o di ci igue” Ho; uomini. | 
quasi tutta.la penisola; organizzava. . ngllo 0, saxobi et to ma de ir 1 s Lbrerbb- 

provincie, den, 200. Cio mitoli Bliali, 200, ceptri | deze-per. EOtI ppeidi li) ‘in pas Beilito; 4 mari, CAL V parlamento 

eli NUORA no, po gie ARTT, per fino ni per. di PR mad pon ne] pi Hi eRis tto, della Gelmini seltestriotiale’ Bisihark, pre» 

motto. l'abiplizio ha ’bapi eu- gl O, Bi ha inca CO 

trafal'in’ SpOtto Ballo” HR ea dii ai. siria tasto 8. del. demanio niò, di or r= sédtando' " progéito” per la ‘costitazione. 


raccoglieva ‘piro’ dé ' tutt f'oartigitni di'essa |. gio, prossimo, ja 


ACO, i © i Germania ‘in «condizioni, così. favorevoli a 

“P obolo;"che dovrà poinsetvirà a: celebrarna lines, chele Ne tor 0. so 6 al iu 
in. modoimparituro il itrionigi per: Mezzo: dall Le, decisioni fi ettore” dotosbbi £o Hire se i grande. unita, La, Germania, affida. al par- 
raonumento ja Lesare AMoccania... ez zo "alia lamento. la; missione : di prevenire il ritorno 


ci nandoci; interifiva n queste, contrade infelici predette, Fenneno segmaumiente, 


ur riagatto, ] 


CR 


Laroba fato 120.7) Pet :ye30:6608 


; 2% i kr Ling na ret sa XE 0. Ti 3 ia Bier” ci to i 


o VerpsBtegto: di 








Nor, GERI [ci adi, di (os 
nai pet LEG AS pi, Fi SM È ALE Er a, i xi 2! 
3 deraficlie (one. pale pio rette È DIE Potere 
i Yb febuioni TRE] i delle gabollat sto de riti SP i 

i opta Lioni ARAN use: Iapd*, divisione i 7a i ca (a 
iu Leo vo: È ore ne 
" BA 


Lirdustria è; 
di bt: de Kiel 
questo vero bonofattore doll umanità, € got. Petris Cagnodo capo dî Sezione al Ministero 
tore di ‘ist pati ordito di ca runata Di le commercio, puo plenipotenziario, con. 
associazione, che sg U naz18 Lenza dei consimuere inmircorigle Fresor 
talia, e accolga nel SARTO SÒ Hi di SEME pid (Ride del signor Dervàz, “segretario tl: ‘Ministero:]! le dieta e edi Moravià e della Carniola. 
nano sinceramente di veder, trionfure,ii grande {.del. commercio. 

principio Aell'inviolabilità»della "vita -umana,i + Con recente eero lati Direziòne! melierale |. 
del quale è corollario ftifvitatiile D'abulizione deli catasto per- le'.provincie di Piemonte 4 Vienna smentisce la Votè, che T 
tel supplizio eatréma: — Lecco gli scopi the ‘Fifutia; èvonto In sua sede in Torindy vente: 


altri: civili padél; siassicurava li rcogpariizione.] dingre-ie, rettificazioni a doma nd der gontri- | federale, il sulli‘necessità ‘dell'innione, 


«dopo. la s4y cos Ituzione, i) Comitato centry {le i ticolo 


‘cio; schbettò allora ‘ceupate dallo straniero, ] Lontrp. dr RG dal; Sert Saxeb po: NE fio, sione stampati, LE defi alta Ca 
le propri sedi;iliali::.Mw a duei suol ‘fenta». arme 0, i 3360% oa dele gino mer 
| tivi;si.opposa lamala. signoma, . che, | Bgpvéi- entra; 0; giorni PI gelo,” A cui le decisia ni 


> duplice! scopo tuinilioglo i .Ebso/ ngn bo | sino a quel punto possa Uri Racpriamento È. 5; :; ip. fingere feno reduce da: dine, 
ricevuto, estenderà la.sua azione n iprtte, la | ritenersi per espressione del ‘Vero, e a pali. i 0 tale, Garibal , Beserit er ri, Pentu- 
Provincie liberate, e Spera «di | detta dic RADO: se padania } da, adatipns, sodo d Ka og vii ja acco lien fiz PANI la RALE di, quenta:l . 
È 08g104 0) na Rpppprazione. attiva gl efficace 4 Rea RR gola Bh pel ug! MEL th Bitona popo: pena 0h farei’ :che' ripetervi |». 
colora, LR questa parte DR) a: Imma. della | sì bue ia ‘importa fon AR 
’ Mattgr 1 


| l'icdvo nostro Sinddce” Sietbi Venet. 
. aspirazione; dell abolizione | della Pene | di; TARA SARRI su di, trieeti ni, che Rai; Mi ni cas del Condisni,- chel a dc Sigiok Ven 
marte ;l ‘i a 80È er gli "siibimi giorn Mi forato. di Ne pi n 
pr et, SAGA sp alb, "Rote tono fat RSA di LES iaia CA] OTTUZE poterla. ospitare; .-Affagciogri. alia 


cal commerdid. "pdibechi 16 ‘merci che passano l'o il Cireélo ‘popolstà ifivitazgno 
. tladl'uno Bit'alti0 | Stato; dovendo” subire. una Gi Garibaldi afrecdrsi tra: nol; BI il. Hoona did: 


lrr.a 


‘ phieva pol nidatiro' chit: aldurio” tentasse idi | per V imposta del 


di commaergio e di navigazione. 


| $pese ed nvarie. 


4 


di eininenti ;filonofi  e,;statiati, di tubfa Europhsi.buonti £; degli agenti delle Tramtentà | sacrifici fatti dal. governò, dice 
conoll’atto;; stesso In CHI; DEORATATA:, con utt, : Lay, domand È, dei. Sii AAgrstiero che il parlamento ‘non deve: restargli in- 
n 


questi. P9EZZI, di terreno b4 grande: iforma,i] osBere PERA Op PI pi O dl glo diefrà, che nessun paese. ‘trovasi; come la! 


| comunica RE interes Dl por ) 
dla VORO) mo MPa dalla gr-]di nuore calasirofi. pi parlamento aggiornò 
di rego amento per È imposta. Sulla. È dineuesione dei progetti Preséntatigli, 
fin 


lino dal, REGIO: 1860 e, cioà. pochi. indsi. ‘gopta 
avevi 'tantatò "ll istitalre nellb Vonetà Bevi, +icghezza mobi 





ji germi dì \ Pani mi lore intrapresa, @ non 


“NOTIZIE | DÌ PROVINCIA:E, Cha 
0 Palazzo Bertolini. ni 


‘ Domanr sera ».giovedì.. 1 MANZO, calle 
‘oro, sele assemblea eleitarale,. pubblica pela. 
elio:ne del Sepulato di Udine... VITI 


Le vettificazioni, TIRORE, ‘iprebbeto Gteto 


Sappiamo che. pressa.il Ministero delle TORA 
urio ileii pripgipali uol:cardini.i..i | |noneesistanno facendo stadi intorno all’ in | 
- Ma; nor &ppana. 40150 por. pol. % . del poste, fopdiaria, sui terreni delle Provincie idi }' 

1 Ppona Antenati, mel 4860 si do-| Piemonte è Lusia dlialé verno” ‘Befermingta. 

ceva riprendere o fu ripresa, Un Comit to (in seguito alla:ssecuzione; della legge del cqn- 
filiale per tutto 'il' Vee. sE Bostituità nello guaglio, ossia in seguito all’ accertamegto 


versone del sottoscertti, coll' approvazione fe della opdita, testo © E intosi. n 
È ra RINIANTAR hagné ny scopo di stabilivo. STE, 


abbattere il patibola,: ‘del quale Aveva: ‘falto 





Comititto centrale: di Milknd) per'attedder 


" Pordenone, ( 61 marzo! | 


94 quelloche successe: è succede tin tuttà Îetcit 
ove passa quell uomg Vini Aire rarstno 
do le, strade. gremite di popo iscendleva in 


pun Pa mepioria di Héod ila e | Provincie, 
ì POPULI UA ordina’ vvénitài nok lontandi! Ù 
tradotta fd fatto lbgale”la nobile eigrande: 


"1 
‘dif 424 Gad:lj 0:44) 


Venezia, Leggiano. nel "him v 





io 


n di dat ‘tetapson ifdiavolito che: infurikve Îh 
NOTIZIE, n ALIANE DERE 


| quelle: acquà.: Un. piroasafo deli Lloyd he 
mosse (flal., mala San; CazloJa, notte, di Bi 


parlare, e fra gli apulausi e la genera] e com- 
mozione’ dibbe' Wibste darbl8! Surdi ‘Bahi-con- 


Siglo to dal ci LI ciglia ceti 
* 


È tento Sger, venut Biesso ®& porgervi i 
o, | stofte per tutta intera la. notte ‘bardegg si a Degl i 

> Leggesi neife Ki Inanze-n. i. È E aa ARTI i penne iadto- Alh un na, miei shit DSUo PEA pa tal! ringraziamenti 

Ii: sono! initiato pratiche tra. } alia | ‘8 Vi Ta vialt "i nà per l accoglienza in sincera che mi 


ath it CApittito! 600” îugare 


PAustriaegor: conchiudére’un. nuovo. tr attato la bandiera di soccorso. . avete fatta. Vi saluto, 0 popolo redento, vi 


saluto 0 mi. congratulo con;poi di. vedervi li- 
‘bonati dall'.oppressione. atraniera, la, quale in 
hh. anhi. non ka: mai. sepnia,. diatirgari, - 
“liwostro., pensiero; VI. ringrazio della cortese 

accoglienza to) ‘che,.la riguatdp init. non;,.come 
su 


«all'nomo, tha coma sl punapo. Vogliate ac. 
‘oggi i Venezia venuti: porca Mai erre 


scottero 1: IAi6k. | TLUGIAzIaRIOnti. 8. vi. saluto. 
Ri a “TA AO”, ii L cnr 
gii della institazione di dogane internazionali i. ‘ Feltfò. Scrivoro: una na Poscia ritornato alla finestra: UE E:  Dernra rac 
‘ Tello-stazioni: ferroviarie. di confine, verso il: ‘’’Mentrà le” sorivo lar città :8 stobandiepata cornandarti: altresà il vostro deputato al Par- 
‘Itrolo è 1' Ilrio,, pra le operazioni doganali. dtt eat. le:; campano,i BUORARO di; èllevillazionio e..vi devo; dire: ch' egli. Bb saputo. 
poliamo farsi simultaneamente nell interests i:grezza;. gli. spari. del. aortareth Ù ii ola | rappresantarzi.. degnamanta: comportandasi de, 
dei due Stati. commozione, 1 popolo, è fnoyi lens iero; ipatriota, lo raccomando, india: dal 
Guast" instttulibiio tochorà inolto: vantaggio tusiasmo; o, perché? perchè la Si neliaifiuova Bilezione..(Apriausi).,, AdGIG:;8 
nottate,3 «mig? salti lo mibi ringraziamenti. — 
Possia riceverasle. vazio. :daputazioni.. fra do 
quali. quella. della JBaristà.  Opersjm :0he; gH 
gupplici istanze. I suoi sumera comagasm da lettera. di nomina a Presidente 
Nella iniziate pratiche! rappresenta o l'Italia i.Feltreri, o tatti di; apparegchiano, le egtose:icnaraiio che.gi trascrivo, perchè. xi. formiate 
il ministro degli affari ostergdi evqne lo di ar necoglienze ; rie quali potrannò osser ‘inte dagli | um ‘giusto ccopcetto del. nostro; qperalo, Eccola: 
.; gricoltara, industria ‘e commercio, con Vassi- + altri passi in maghi SEnza) nie ‘note bd: affetto;:1“ Gendral® i, Questa: mattina; glessa, salle An: 


Direttore, Avv. Mape, Vanvagone. Udind,' — Tiphtrilia: did: Nolte” 


Duégoi, ir, fregate nustrische-.che. sitcovi no 


Si sta pur COMDINANNO una particolare con rogo idiegoste, dal. pericolante, attello, nor 86 


venzione diretta £ TE olare i rapporti doga- ne diedero neanche per teo 

nali dei due. Stati;*n DFE mira delti fecipgota |‘; avra Si. 1991 dont i cititio ‘del L 
asgietenza per reprimere il ‘contrabbando 6 di 3 ERRO ne abivinighe! e: DNOtE: ‘restitui 
rendere, più semplici. le operazioni per: li .suolo i passeggieif;'biloha! parte del quali. 
merci spedita in ivansito o nell interno, È 


i Para,sho saronno, anghe,, stabiuiti princi- 


F A iWga 






e 
ni Fà. 


ò ict In dferdia 
Hi elografo:t 


sola” verificazione sarantò soggette fi minori | Caprera. ha: risposto di ederiva.; alle: n guire. 











"DI 7 
dl 
"rr peppracttrai Rapala sec CA 
air Ln capi tipa, 
mati. sro " , 
Pura. sue 30 pr 
St na & 


Vienna, 4 marzo, -—— Furono sciolte 


 Vientta:.4, marzo! La. Gateoita». di 
ithperatbre 
‘d'Aubtfia spedì un telegramma-ringraziando 


finestra RATTO, dal gesigerio, di, entiri9' i Sezione È. Elettori del ‘Conthe' ‘dl'Udine: 





| lalla 


dali’ 


L 
ed! 







nunzio dellu vostra venuta, la Società ope 
1 All Ava unò gi ne suo Pe 
























li mR a 
onoraria della vastra Società. Gperajo ed anzi 
mi tengo ad’ onore-l''appartenervi; siccome 


anch io, o 80n, figlio, — del, 


j popolo. XK Presidente 
rispondevagii viborter fedelmente le yo. 
«stre o, pasola.: alla BSocietà., — Il, Generale 


soggiungeva.: — -# Ripor tettele. puror. saluta 
tela, a mio nome, & vditélo’ dhe: he in me an 
operajo di più Henél' vecchio, e” che Qafadi 
“POCESPITÒAOPErATONMA CRE PudvaNcOrnet0v- 
veniria col suo consiglio ,. Faceva pervenire 


VPer) Bi pula: «sogaantor lettera; si silla; :bene- 


Imerita Società di mulua SGCCOTSO. ra gli geo 
pesta S SOA} sno i sai ‘Bon 
ricogoy la, Pr di po 
stri Spata é fatta; NR FILO ago, 
in tal modo alla vostra Perciglia Cradetemi 
pei la vita vostro G. Garibaldi. , 

lent d esta e seni- 
plice day da) nodeditto quasi ca- 
pindo i suoi gusti, il Sindaco. uvevagli dispo. 
st0,.:egli; pantiva;sampre) Sei aupiangi e nume 
Toso accompagnamento per scentiere IN carrozza, 
RIP 4: Fiordenone da, memoria o» Un 
delle più, allo. è ‘clamorose giornate del ava 
d'un popolo. |" * 

Ora ‘permettemi che pansiindi dà Garibaldi 
allo. , SCOPO, del. suo. viaggio, le elezioni, - — vi 
parli dei nostri candidati. "I primo, quello 
che ha maggiore probabilità di” riudeita' giu» 
'afiimenté 6 inoltre per. dé. parole. dal igenorale 
e FEllero;— suoi competitori sono il Chiaradin 
canflidato , governativo « eli Galvani. DI dico 


che il Chisradia troverà forte appoggio a Si 


cile;-ma' iò nom 16 ‘dredo, Sacile Che con tanto 
calore: sostenne la candidatura di Ellerp l'al 
tra vo ta Fon 10 spero, essere coorente 8 sò 
bit Ssuehetdolo' questa yolta dopo ch'egli 
diede così bella prova di sè. Di più il Ohio, 
radia è uno di quelli ‘che diedera il voto in 
favore gl ] Mei cero, a Rho, mol suò programma 
vi spiffera: cli ei ‘politica non è che 
ua sistema di saggie transazioni. Il Galvani 
an; partita, piuttosto &* Pordenone 
indebolito Mas depo le dia Hi gelierale in 
rn dell Ellero., Stoffa da Deputato venia 
alvani giovane di talento è di ‘grandi 
Studit” che faroBba eccelente figura; nei ‘salone 
dei cinquecento. I:suo torto. non;à..che un 
solo: quello d'ayere an troppo, forte compo- 
titora, E qui finisco augurando al Friuli un 
miglior tatto È badi” ‘Senso nella Romina cei 
“nostri rappresentanti, 


. : TTT 
2. I, STA 


HW Maniclpio « een: ‘pvvino Pi 1 Sobbraso. 1807 


N 1962 — {L. invita gli, elattori.; alle; ore 9 


antimoridiane, del ,gioriio 10, marzo A recarsi 
all’ urti. 

 Bdeo-il 
viso il.- Col 
, residenza 


i I ca 


ropetto delle sezionev.in cui è di 
ogio «elettorale; di. Udine, fe, loro 


dalla’ lettera A alla lettera Db nella Sala Co- 
munale, -;-. 
fecine IL. Plebtori dei “Comune, “di Udine 
sttera po alla dettero O nella Sala dei 
'dibattimenti “al'ribunale 
Sezione IN. Elettori del Comune di Udine 
dalla lettera P alla lettera Z nella. Sala del 
palazzo Belgrado .in piazza, Hicasoli, . 
‘Sezione ÎV.' Elettòri' dei' Comuni 1di Campo- 
formido:: Feletto, Mavtienaceo; Mordito di Tom- 
ba, Pagnacco, Pasian; di Prato, Pasian Schin- 


.) varesco, Paria, Pozzuolo, . Praflamano Tava- 


BIaGO,, 


ara nella Sala maggiore: "i S, Do-. 
epiito. . 


Sappisino ‘cho là'Corpagnia: Majovoni si 
è sciolta. all! amichevole. dal ano impegno per 
pil quaresima, con la direzione del Teatro Mi. 
nerve. 

La Compagnia Amilcare Bellotti comiizcier a 
Lunedi {i, le gua recite al Sociale. 


. . 


° (lerente‘vesponsatlile; Cirò Biasumm. 


